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              Dirigenti Scuole Autonome e Libere
 Associazione professionale dirigenti scuole statali e paritarie  - Ente qualificato dal Miur alla formazione

Si ringrazia l’Assessore e i suoi Uffici per il coinvolgimento dell’Associazione Disal (Associazione professionale Dirigenti Scuole Autonome e Libere) che raggruppa responsabili delle scuole statali e paritarie, nelle consultazioni per la richiesta di parere in merito alla proposta del nuovo piano triennale del diritto allo studio (2011-2013) che discende dalla legge regionale n° 15 del 2006.

Tale legge e il piano stesso confermano (vedi pagina 13) due principi fondamentali: 

                       centralità della persona ed equità di pari accesso alle occasioni formative.  

(a pag. 13 sia l’ultimo capoverso riferito al paragrafo “quadro normativo regionale” va rivisto - c’è evidentemente un copia/incolla riuscito male – e, sempre nella stessa pagina, nel paragrafo “la strategia regionale” l’aggiunta della voce “disturbi comportamentali” andrebbe meglio esplicitata). 

Nelle trentacinque pagine sostanzialmente si riconferma l’impianto del triennio precedente in termini di principi di erogazione delle provvidenze. 

La nota dolente è che, come si nota dalle tabelle, vengono tagliati pesantemente i fondi a disposizione delle diverse voci, a seguito delle minori assegnazioni da parte dello Stato, come già denunciato dall’Assessore Rossetti nelle precedenti riunioni del CRIF. 

Ad una prima lettura, i tagli (oltre 8 milioni) riguardano principalmente:

· i cofinanziamenti delle spese sostenute dai comuni (artt. 5 e 9 c. 1) e dalle province (artt. 6 e 9 c. 4 per importanti interventi di assistenza scolastica (pagg. 15 e 17 assegnato un terzo rispetto agli anni precedenti);

·  i finanziamenti su progetto alle Istituzioni Scolastiche (art. 9 c.2) per la realizzazione di importanti azioni non curricolari ma di sostegno al curricolo e all’integrazione di esso (pag 19 azzerato in una fase di grande sofferenza per i bilanci e la progettualità delle ISA statali);

· il merito scolastico (pag 24 azzerato);

· meno pesante il taglio alle scuole infanzia e alle sezioni primavera (art. 10, pagg.  21 e  22  ridotte di un terzo);

· restano i contributi sulle borse di studio di cui all’art. 12 della legge (pag. 24 e seguenti); lì dentro ci sono gli aiuti alle famiglie degli alunni di scuole statali e paritarie per iscrizioni e contributi relativi alla frequenza scolastica, attività integrative inserite nel POF  e libri di testo.  Il testo (pag. 24) fa anche riferimento ad una proposta del Comune di Genova che però non è allegata alla documentazione ricevuta.

A questo proposito si richiede una riconsiderazione di quanto ipotizzato alle tabelle anno 2011 presentate a pag. 27  in modo che possano venire ripristinate le percentuali originariamente previste dall’ art. 59  3°c.  lett d) della legge 15/06 alle tre voci a), b), c) – rispettivamente 30-35-35 % - e vengano confermate le percentuali di copertura delle spese sostenute previste nel triennio precedente e anche un’attenzione alle situazioni di famiglie con più figli e/o portatori di handicap presenti nel nucleo familiare, (attraverso opportuni correttivi ai parametri di calcolo ISEE, che possano compensare parzialmente la mancanza di attenzione che purtroppo si deve constatare, in questa direzione, da parte delle norme di fiscalità generale). 

Inoltre dai colleghi responsabili di alcune scuole paritarie viene segnalato che non c'è più traccia di un cosiddetto “fondo di emergenza”  che le scuole potevano richiedere di attivare in caso di situazioni di particolare disagio economico delle famiglie per il quale le istituzioni scolastiche si facevano direttamente carico delle spese sostenute.

Per quanto concerne le altre aree (artt. 13, 14, 17, 18, 19) si prende atto delle possibilità di eventuali risorse a disposizione per realizzare tali azioni mentre si chiede se gli stanziamenti per il diritto allo studio per gli alunni disabili (art 15) sono confermati ed in quale misura, perché il testo non è chiaro al riguardo (pag. 31).

Rispetto alla pianificazione degli interventi per l’edilizia scolastica si chiede di capire meglio il ruolo delle ISA di cui si fa cenno al penultimo capoverso di pag. 34.

C’è necessità per le ISA di diffondere l’informazione ai propri utenti in merito a tutte questa provvidenze e, per il momento, il sito web non è sufficiente.  Si rinnova la richiesta di predisporre una sintesi (possono bastare due pagine più i modelli da compilare) informativa alle famiglie con ciclostilato, a carico della Regione. Le ISA non sono tenute e comunque non riescono più, alla luce delle scarse risorse a disposizione, a riprodurre tutto il materiale che perviene in unica copia o dalla Regione o dal Comune.

Pare necessario in questa situazione individuare, se possibile, risorse finanziarie in settori diversi, anche a seguito di eventuali risparmi, per riequilibrare la situazione e dare un segnale di attenzione con particolare riguardo alle problematiche sopracitate delle borse di studio e dei finanziamenti su progetto alle Istituzioni Scolastiche.  

Se si pensa ai fondi resi disponibili dall’intesa Regione MIUR (cd salva precari), largamente sottoutilizzati, come si può constatare in questi giorni e al tempo, energie e risorse messe in campo per portare a termine l’impresa, c’è sinceramente da riflettere sulle priorità da individuare per il futuro per far fronte alle diverse necessità a garanzia del diritto allo studio.

Genova, 8 marzo 2011

                                                                           Il responsabile regionale DiSAL 

                                                                                    Giacomo Buonopane[image: image1.png]
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